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n La più grossa azienda mo-
lisana rischia di crollare.
Ma non in senso economi-
co, in senso concreto.
L'ospedale Cardarelli ha,
tra le sue problematiche,
quella di essere stato posto
in opera quando non esiste-
va l'odierna classificazione
sismica e comunque di esse-
re stato progettato negli an-
ni '70, quando la normativa
italiana sulle costruzioni
forniva ben pochi elementi
di valutazione delle azioni
sismiche da considerare.
Già a pochi giorni dal terre-
moto aquilano la valutazio-
ne in questo senso fu effet-
tuata da esperti incaricati,
ma ad oggi non si conosco-
no le azioni che sono state
intraprese per ridurre il ri-
schio. Ma oltre ciò, il pro-
blema della sicurezza all'
ospedale, è un altro, anche
se pare che il manager Per-
copo abbia sul suo tavolo
progetti per mettere mano
alla situazione, tutti da valu-
tare. «Nessuno parla mai
del fatto che le grosse strut-
ture ospedaliere necessita-
no di apposite aree di sosta
e di manovra per i Vigili del
fuoco, che devono potersi
muovere liberamente qualo-
ra sia necessario un loro in-
tervento», segnala l'architet-
to Vincenzo Miniello, che
già circa 6 anni fa aveva
presentato un suo progetto
per risolvere la situazione e
che, dopo aver letto l'artico-
lo de «Il Tempo» in relazio-
ne a tali aspetti ha voluto

dire la sua sul punto. Allo
stato attuale tutte le aree
che circondano l'ospedale
sono occupate da parcheg-
gi e dunque le macchine
presenti sul piazzale princi-
pale e presso le entrate se-
condarie limitano la possibi-
lità di manovra dei mezzi.
A volte anche la stessa am-
bulanza deve zigzagare tra
le auto mal parcheggiate all'

uscita dei cancelli. Anche
gli spazi interni non sareb-
bero sfruttati in maniera ot-
timale. «L'archivio per la
conservazione delle cartelle
cliniche e del materiale car-
taceo è piccolo - dice anco-
ra l'architetto - ed è facile
che in simili condizioni
qualche elemento possa an-
dare perso». Certo è che le
lamentele degli utenti non
mancano, quella relativa al-
la situazione della sala ges-
si, angusta e inadeguata, i
cui utenti, soprattutto nella
giornata di lunedì in cui si
registra il «pienone», sono
costretti in massa a sostare
lungo uno dei corridoi prin-
cipali.

Il Cardarelli rischia di «crollare»
Tra le varie problematiche anche quella dell’area di sosta per i mezzi di soccorso
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Infrastrutture Progettato e costruito negli anni ’70, l’ospedale del capoluogo dovrebbe essere
adeguato alla nuova normativa. I progetti sul tavolo del manager Percopo
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TERMOLI. E' partita ieri,
con un incontro-dibattito in
Sala Consiliare, la Settimana
della tutela della Salute Men-
tale in Basso Molise. L'evento
di apertura, organizzato dal-
l'Associazione Incontrarsi (fa-
miliari e amici di persone con
disabilità psichica), ha per-
messo di illustrare una serie di
interventi socio-sanitari per la
tutela della salute mentale nell'area termolese e larinese,
alcuni già al vaglio della Regione, altri invece in fase di
realizzazione. Salute mentale e integrazione socio-sanita-
ria in Basso Molise speranze e realtà'. Questo il tema del-
l'incontro che, introdotto dalla presidente  dell'Associa-
zione Lia Maggiora Melis, ha poi visto il  Direttore del
Centro di Salute Mentale di Termoli, Angelo Malinconi-
co, presentare  una relazione tecnica per interrogare poli-
tici e amministratori Asrem su quanto debba essere fatto
per poter parlare di un'efficace rete di interventi socio-sa-
nitari per la tutela della salute mentale nell'area termolese
e larinese.  Numerosi i cittadini che hanno risposto all'in-
vito e numerose anche le autorità presenti al tavolo, come
l'assessore alle Politiche Sociali della Regione Molise
Angela Fusco Perrella, l'assessore alle Politiche Sociali
del Comune di Campobasso Gigino D'Angelo il direttore
del CSV Il Melograno Bianca Fuso Biondi, l'assessore al-
le Politiche Sociali del Comune di Termoli Michele Co-
comazzi, e il Coordinatore dell'Ambito Sociale Nicola
Malorni. "Sono circa 1.300 gli utenti del locale centro di
salute mentale e, se si pensa che ognuno di loro ha alle
spalle una famiglia, il numero lascia riflettere - ha spiega-
to la Melis, continuando - Si tratta di un vero è proprio
esercito che potrebbe ammalarsi, da un momento all'altro,
e questo non deve accadere, ecco perché, puntualmente,

ricordiamo la legge 180 del
'78 che ha si portato alla chiu-
sura dei manicomi, obbliga-
toria, ma che non è stata del
tutto attuata. Nell'articolo si
parla di reinserimento nella
società e, a distanza di 30 an-
ni, su questo non si è mai
puntato, per svariati motivi,
come ad esempio la carenza
di personale - aggiungendo -

Di fronte ai malati di mente, ancora oggi, c'è un atteggia-
mento ambiguo. Se si parla di una malattia oncologica
siamo tutti sensibili, e cerchiamo di aiutare invece, quan-
do il problema è la mente, si considera il tutto come una
cosa diversa, si ha paura e si hanno ancora tanti pregiudi-
zi. La nostra associazione cerca di rispondere, da 10 anni
a questa parte, a tutti i bisogni familiari di chi vive con un
malato di mente, insegnando a considerare la malattia
mentale come una delle malattie e non una vergogna o
una disgrazia da nascondere - concludendo - Cosa voglia-
mo? Vogliamo che le promesse, anzi le delibere emesse
dalle istituzioni di competenza diventino realtà e non si
perpetui ancora la storia infinita dell'apertura del Centro
Diurno a Termoli i cui locali erano teoricamente pronti
già dal 2006. Vogliamo poi che il progetto Spisola, la bor-
sa lavoro per un percorso di inserimento lavorativo, pos-
sa essere attuata senza ulteriori indugi". Prossimi incontri
della settimana sono: una visita guidata, con karaoke, al
Csm lunedì 4 Aprile, dalle 16 alle 18; un torneo di calcet-
to a San Francesco, martedì 5 Aprile dalle 8.30 alle 14; un
torneo di ping pong e calciobalilla, al Csm mercoledì 6
Aprile, dalle 16 alle 18 e due incontri al cinema Lumiere,
rispettivamente il 7 e l'8 Aprile dalle 9 alle 13.30, sul te-
ma 'Le cure per la persona psicotica: complessità di mo-
delli, professionalità e progettualità'.

Una settimana di eventi per discuterne

Salute mentale, l’impegno
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Lia Melis tra Malinconico e Montano
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E’ iniziata ieri nella sala consiliare di Palazzo Sant’Anto-
nio, la settimana della salute mentale. Un dibattito aperto or-
ganizzato dall’associazione ‘Incontrarsi’,  che ha visto la pre-
senza dell’assessore alle Politiche Sociali della Regione Mo-
lise Angela Fusco Perrella, Bianca Fuso Biondi , direttore del
centro di servizio per il volontariato ‘Il melograno’, Michele
Cocomazzi, assessore alle politiche sociali, Luigi Mascio, sin-
daco di Portocannone, Nicola Malorni, Coordinatore dell’am-
bito sociale, Lia Maggiora Melis, presidente dell’associazio-
ne e il direttore  del centro salute mentale Angelo Malinconi-
co.  Il disagio mentale è stato il tema dell’incontro. In occa-
sione dei dieci anni di impegno  l’associazione, che è il punto
di riferimento per chi soffre di queste problematiche, ha or-
ganizzato fino all’otto aprile, una settimana di importanti ini-
ziative. L’incontro con l’amministrazione è stato voluto per
affrontare i problemi del settore. La caratteristica principale
è quella di  avere all’interno dell’associazione, amici, fami-
glie, che hanno  un componente con disagi psichici. Il diret-
tore del Csm, Malinconico ha ribadito l’impegno della strut-
tura attraverso campagne di sensibilizzazione, fare assisten-
za territoriale per la problematica, fare prevenzione. “Occor-
re intervenire sul territorio, per il territorio, e su chiunque
rientri nel sistema su cui vogliamo produrre salute mentale”ha
dichiarato. In Piazza Monumento è stato allestito un gazebo
dove i volontari hanno  illustrato ai cittadini le varie attività
come partite di calcetto, tornei di ping e sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su questi temi. La giornata conclusiva della
settimana della salute mentale, avrà luogo al cinema Lumie-
re il 7 e l’otto aprile, dove si terrà un convegno  con ospiti
famosi come Ballerini e Giovagnoli.

Ha preso il via la ‘Settimana
della Salute Mentale’



3DOMENICA 3 APRILE 2011I FATTIDopo il lieto fine per la vicenda che ha visto im-plicati dieci titolari di far-macia di Campobasso, ai quali era stata contestata l’accusa di aver preteso indebite e consistenti in-tegrazioni di denaro ai pa-zienti per la fornitura di presidi sanitari che dove-vano essere forniti gratui-tamente, per i quali il gup Libera Rosaria Maria Ri-naldi ha deciso il non luogo a procedere perché il fatto non sussiste, si registra la posizione del presidente di Federfarma Molise, Luigi Sauro.  “Non ci può far che pia-cere la soluzione giudizia-ria ma si tratta di un caso che non avrebbe dovuto neanche iniziare. Il nomen-clatore vigente – ha spiega-to Sauro, in una nota invia-ta alla redazione nazione del Quotidiano Sanità - ri-sale addirittura al 1999 e, per quanto riguarda i pre-sidi ‘finiti’ che non neces-sitano di una personalizza-zione (pannoloni, traverse antidecubito, sacche per atomizzati), non contiene al suo interno, accanto alla descrizione dei singoli pro-dotti erogabili, il relativo 

Sanità, Federfarma 
chiede alla Regione 
l’aggiornamento del 
nomenclatore

MAURIZIO ORIUNNO

Sanità

prezzo, in quanto veniva introdotto, al suo posto, il principio delle gare d’ap-palto che dovevano essere bandite dalle singole Asl sulla base di direttive ema-nate dalle Regioni”.“Nella loro autonomia – spiega Sauro - non tutte le Regioni hanno avviato gare di fornitura preferendo in molti casi continuare a ga-rantire i presidi ai cittadini tramite le farmacie e gli altri fornitori autorizzati. Occorre tenere presente che laddove tali procedure 

non siano state espletate e si intenda far riferimento ad un prezzo pubblicato in un decreto è necessa-rio risalire addirittura al nomenclatore del 1992. In altre parole il nomen-clatore è ‘vecchio’ sia per quanto riguarda il novero dei prodotti presenti che non rispecchia il progresso tecnologico intervenuto sia per quanto riguarda i prez-zi dei prodotti”. Il presiden-te di Federfarma Molise ha ricordato poi come “tutte le categorie interessate, 

produttori e distributori, hanno spinto per una rifor-ma ed un aggiornamento del sistema. Un tentativo in tal senso è stato effet-tuato dall’ex ministro della Salute Livia Turco, ma non ha trovato mai la luce. È probabile che in tale ritar-do pesi anche la riforma costituzionale intervenuta che ha ampliato il ruolo delle Regioni in materia di sanità”. Secondo Sauro “appa-re però indispensabile che Governo e Regioni pon-

gano mano alla questione per garantire ai cittadini prodotti innovativi a prez-zi realistici. Per quanto ri-guarda la regione Molise – sottolinea il presidente di Federfarma Molise - alle difficoltà di carattere generale si aggiunge la complicazione legata alla circostanza di essere una Regione commissariata. Come Federfarma abbia-mo espletato tutti gli inter-venti politici per cercare di sbloccare la situazione ma ci siamo scontrati con 

insormontabili esigenze di equilibrio economico. Per ciò che concerne la situa-zione dei nostri colleghi non ci può far che piacer la soluzione giudiziaria, ma a mio modo di vedere le cose il procedimento non avrebbe dovuto neanche iniziare. Per la soluzione del problema economico – conclude Sauro -, è una storia che con il provvedi-torato Asrem stiamo risol-vendo spingendo per la di-stribuzione per conto”.

 Il nomenclatore è fermo al 1992

La richiesta dopo la vicenda giudiziaria 
che ha coinvolto dieci farmacisti campobassani

Sanità Quarantasei sedi di Continuità assistenziale verranno dotate di pc e collegamento alla rete

Guardie mediche, in arrivo le postazioni internet
Sarà più facile per gli operatori assolvere ai nuovi compiti previsti dalla nuova normativaEra stato il Sindaca-to Medici Italiani, qualche settima-na fa, a denunciare attra-verso i dati emersi da un sondaggio nazionale realiz-zato tra le sedi  di Continu-ità assistenziale (Guardia Medica) che appena il 40% delle sedi è informatizzato, solo il 30% ha l’Adsl, che solo il 60% dei medici è do-tato del Pin necessario per inviare i certificati online di malattia (solo perché oltre ad essere una guardia me-

dica è anche medico di fa-miglia), mentre rimangono critiche anche le condizioni di sicurezza e qualità delle strutture. Una risposta ar-riva dalla Regione Molise che ha approvato il pro-getto “Sistema Informatico per la Guardia medica in Molise” finanziato intera-mente dal Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnologica a valere sulle risorse asse-gnate dal Cipe al progetto 

“Formare la società del Sud all’uso della rete”. Il proget-to finanziato per 121 mila euro prevede la fornitura e l’installazione di attrezza-ture informatiche, compo-nenti sofware ed hardware, presso le 46 sedi di Guardia medica presenti nei sei di-stretti sanitari del Molise per un impatto stimato complessivo del progetto su una popolazione di circa 400 medici di guardia me-dica nei tre anni successi-vi all’avvio. Sarà possibile, 

dunque, previa formazio-ne, da parte dei medici di continuità assistenziale (attualmente sono 220), di inviare telematicamen-te i certificati di malattia all’Inps, di poter stampare le prescrizioni farmaceuti-che (ricetta rossa), inviare i dati di prescrizione verso il sistema di accoglienza Sac o Sar, identificare il codice della ricetta tramite codice a barre o tramite inseri-mento manuale, generare un report di fine servizio di 

Guardia medica con tutte le informazioni relative al pe-riodo operato. Un impegno che pur assolvendo i com-piti previsti dalla nuova normativa, lascia però an-cora aperta tutta la vicenda relativa all’infrastruttura-zione delle sedi di guardia medica, la loro sicurezza oltre che quella degli ope-ratori, nonché la scarsità di farmaci ed attrezzature utili al lavoro dei medici di continuità assistenziale.                         MO
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“Cambiano le regole per
ottenere l’esenzione ticket
da reddito”.

Questo è quanto accaduto
il primo aprile e che viene
rammendato ai cittadini an-
che dagli operatori della sede
Asrem di Bojano che ricor-
dano la nuova normativa a
tutti coloro che usufruisco-
no dei servizi Asrem.

L’Asrem di Bojano ricorda che dal 1° aprile è in vigore una nuova normativa
Esenzione ticket da reddito:
cambiano le regole

Dal  1 aprile,infatti,  non è
più possibile attestare trami-
te la propria firma sulla ri-

cetta il diritto all’esenzione
per reddito, ma si farà riferi-
mento ad uno specifico elen-
co fornito dal Sistema Tes-
sera Sanitaria per riportare il
codice di esenzione da red-
dito. Tale elenco sarà com-
pilato dai medici generici e
dei pediatri, rispetto ai assi-
stiti. Pertanto, gli assistiti che
godono di tale esenzione
dovranno verificare la pre-
senza del proprio nominati-
vo nell’elenco in possesso
del proprio medico curante
o del Distretto Sanitario di
appartenenza. Gli assistiti
che non sono inseriti in tali
elenchi, ma che ritengono di
possedere i requisiti per ave-
re i benefici previsti per i co-
dici E01* - E02* - E03* -
E04* dovranno recarsi agli

uffici distrettuali
dell’Azienda Sa-
nitaria Locale
per autocertifi-
carne il possesso.
L’elenco degli esenti
in possesso dei medici di
famiglia o dei pediatri sarà
aggiornato dal Sistema Tes-
sera Sanitaria entro il 31
marzo di ogni anno. Per tut-
te le altre condizioni di esen-
zione ticket (patologie / ca-
tegorie, ecc) restano validi i
certificati rilasciati dalla pro-
pria Azienda Sanitaria.

Al riguardo si precisa che,
in via transitoria e fino al 30
aprile 2011, saranno accet-
tati sia il vecchio che il nuo-
vo sistema di certificazione
e che la nuova normativa
non riguarda la fornitura di

far-
m a c i
ma uni-
camente le p r e s t a -
zioni ambulatoriali e stru-
mentali. Si sottolinea, inol-
tre, che l’autocertificazione
dovrà essere resa dall’inte-
ressato (o chi per esso ne
abbia titolo) munito di vali-
do documento di identità.

Dovranno essere esibite le
Tessere Sanitarie TEAM

(Tesse-
ra Europea di

Assistenza Malattia)
sia del richiedente che dei

beneficiari dell’esenzione.
Tutte le autocertificazioni
rese saranno controllate.

Nel caso in cui vengano
meno i requisiti del diritto al-
l’esenzione attestata, il cer-
tificato non è più valido. Per
ulteriori chiarimenti è bene
informarsi presso il proprio
medico o presso gli sportelli
dell’Asrem.






